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Al Padre Lettor Micjier Angelo di Firenze de' Min. Off. 
Commcflario Generale di Terrafatua di Tofcana . 




IN Fi&£N££, Per Piero Macini. 1690. Con Ite. de tip. 



IV voice i Greci Se limatici hanno con falfcJ 
Scritture, e con forza di denari ufurpato parte 
de* Santi Luoghi di Gerufalemme, chcda'Fra- 
ti Minori Oilervanti di S. Franccfco fi cullo* 
difeano tra* Turchi , Scifmanci , e Eretici di 
Nazioni diverfe per la Santa Chiefa Cattolica 
Romana ; fpecialmente nell'Anno 1637. ufur- 
parono in Betlemme il Prefcpio , dove nacque Noftro Signore 
G^sù Crifto , con la Ch'cfa Grande di cinque N-*vi,c ordini 
di Colonne con le fue attenenze ; Nel gran Tempio del S. Se- 
polcro il luogo della Pietra dell' Vnzione del Corpo di Crifto; 
c una Cupola (opra il Santo Sepolcro con (ette Archi di Abi- 
tazioni; Nffl Monte Calvario il luogo della Crocififfione, e do- 
ve fu piantata la Sima Croce coi la Cappella , che è fo ro il 
Monte Calvario , dove fono i Sepolcri di Gomfredo, di Bai- 
duino, e di aliri Re Latini di Gerufalemme; £ nel 1674. ufur- 
porono pure il S. Sepolcro conalrrc falfc Scritture , ritonofeiute 
tali net Tribunale della Porta Ortomanna nel Mele feorfo di 
Aprile dell'Anno conente 1690. Che perciò i detti Santi Luo- 
ghi , ufurpati con altri appiedo fono flati dal Gran Turco le- 
vati d'Ile mani di detti Greci Scamatici, e reftituiti a' Frati Mi- 
nori Oflirvanri di S. Francefco, che n'erano legittimi poflefiori, 
come apparite per il Comandamento Imperiale del Gran Turr 
co , riportato dalla Lingua Turchcfca del fuo Originale all'Ita- 
liana fn una Lettera di Relazione del Padre Fi a Domenico di 
Lardizaval Procuratore Generale di Gerufalemme al Padre Let- 
tore MichePAngelo di Firenze de* Minori Ottcr vanti di S. Fran- 
ccfco Commcflario Generale di Tcrrafanta di Tofcana , elicè 
del feguentc tenore. 
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4 TRADVZIONE 
Del Comandamento del Gran Turco 
dalla Lingua Turchefca in Italiana . 

* 

11 Segno Nobile , Eccelfo , Signorile , c Monarcale, 
Marca trionfante, infigae, e Imperiale, che per la grazia 
dell' Altiflìmo per tutto X Vniverfo corre , e vale . Cosi 
comanda , &c. 

LI Rcligiofi Franchi , o Latini , portatori del prefentc Segno 
Imperiale , hanno per loro Arzhal , o Memoriale rapprc- 
fentato all' Eccella mia Porta qualmente vertendo litigio tra lo- 
ro , e la Nazione Greca (opra i Luoghi , che chiamano di Vi- 
frazione io Gerufalcmmc , fuffe nel tempo del pafsito Monarca 
concedo già nobile Comandamento per la formaz one di Pro- 
tetto , in di cui c(ecu2Ìonc formato (opra gli accennai Luoghi 
Giuridico Tribunale, e comparii io quello diverfi Musulmani, 
hanno accurato la giuftizia , efsere flato dalli Rcligiofi Franchi 
ab antico efercitato il Rito loro nei Luogo da loro creduto Se- 
polcro del Santo G:sù , (opra il quale (ìa il (aiuto di Dio, eh 'è 
in mezzo del Carname , addobbandolo. — Appartenere puro 
agli ftefli le due Cupole di piombo, una piccola, l'altra grande, 
che fono (opra lo rtcfso, l'ufiziarc, e celebrare le M^fse dentro, \ 
e fuori del medemo , e nella Piazzetta , che v'è avanti detto 
Sepolcro -, in cui pure vi ponevano Candele , e Tappezzerie, 
c le Lampade , che venivano appc(c da parte dell' Imperatore, 
c di Francia alla volta , ch'è (opra il piccolo Altare nelle Piaz. 
2ctta avanti la Porta del medefimo.che fi cftende fin'alla Chic- 
fa de' Greci, c Rciìclli di ferro, pofti per confine— Il celebrare 
la Mcfaa; il poncrc Candellieri.e Lampade nel Luogo del Cal- 
vario , detto della Crocifi fiooe La precedenza oclla Vifita- 
zioae io detti Luoghi dall'altre Nazioni,*» c il di (otto, e di 
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fopra delle fette Vo'rc, dette di S. Maria— e la Pietra deirVa^ 
zione ; Ma che la Nazion: Greca con maniere violenti V aveva 
impedito, e facendone levare le Lampade, vi pofe contra il 
praticato ab antico , avanti il p edetto Sepolcro (otto la Volta 
grande due Candellieri di pietra; e alla Pietra dell' Vnzione due 
Candele , e fatto di nuovo un piccolo Alrare nel luogo , detto 
la Grotta della Croce — Che appartenendo pure la Chiefa^ 
grande, Ctuata nella Villa di Betilem con la grorta , che vi è 
dentro, in cui nacque Gesù , fopra il quale (?a il faluto di Dio, 
e le tre chiavi delle di lei due Porte alla ReligioQ Franchi; la 
Nazione Greca con falfe rapprefentaztoni avendoli impedito , 
ha fatto di nuovo verfo la parte di Mezzogiorno nel luogo delle 
sepolture d'efli nella Chiefa grande una Porta , e dirimpetto al 
Prcfepio alla parte pure di Mezzogiorno un 1 altra Porta , e una 
Scala al folaio , e di più apportati (canni attorno la Grotta verfo 
Mezzogiorno, e Settentrione — Che avanti la Porta di detto 
Prcfepio, efsendo aperte le due Volte, furono ferrate, efatte ivi 
di nuovo due Porte , e levando gli Antichi Altari de' Nazare- 
ni > che avevano alla parte di Settentrione del predetto Prete* 
pio , vi furono coflrutti , in luogo di effi,fcanni di nuovo, chiu- 
dendo due porte del Giardino , appartenenti a detto Prcfepio, 
c facendone due altre di nuova, &c. 

Con che dichiarata, evenuta in luce per l'informazione, data 
da p ù Tcftimonj Musulmani, che furono prefentati avanti il 
Tribunale , elfcrc flati gli accennati contefi Luoghi ab antico ri- 
lafc ati a'Reiigiofi Franchi , e che la Nazione Greca , mediante 
le falle aflerzìoni , gli potfrede da alcuni anni in qua ; e formato 
fopra tale Informazione , avanti le fopra chiamate ambe le Na- 
zioni , Coggctto , ed Arz Mahfcr , ciò? Memoriale con la tcfti^ 
firazione di tutti di qucllaComunità , cfopolicata fopra tal pro- 
polito la Nortra Clemenza; fi è pota confiderà ne, c trovata 
inventata , e falfa la Scrittura 9 che avevano imicata i loro Av- 
verfarj, del Signore tra Muflalmani Sin:' Ouer Figliuolo di Cha- 
tab; di cui (ia ringraziato iXo, e apporti al Futa, e all' t ipo* 
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Azione de* pattati Sultani, in virtù dc'quali conceffo pure nrl tem- 
po de! dclonto.c mtfericordtofo Sultan Murat Han mioZo , a 
cui riluca laOaz ; a Divina, Tanno 1045. cioè 1636. alle loro 
mani Segno Imperiale ; a fine che i I Dfcghi , (opra accennaci , 
già dichiarati appartenere ab amico a 1 Rcligiofi Franchi , non.» 
fi a no in guifj alcuna moledati, e con la condizione, che non deb- 
bano (olcnmzzjre pubblicamente alcune loro Fui z oni , eh: per 
giufìizia vengano probitc nello Stato Musulmano , gli (ìano gli 
accennnati Luoghi redimiti col privino poikflo , che ab antico 
tenuto avevano di efli . Però comando , che conforme il (opra 
c (predo , conia condizione di non fare ancora cjucfìi cornei 
Greci , innovazioni contro l' antico di co(a alcuna , non venga 
permetta da alcuno qualfiGa molestia a i Luoghi (opra notati; gà 
venuti in chiaro edere dati appartenenti ab antico a i Religtofi 
Franchi ; e contenendoli quedi di (olenmzzare publicamentt* 
alcune loro Funzioni , proibite per g'uftizia nello Stato de' Muf- 
( ilmani , fiano rimedi , c redimiti nella priftwa , e antica forma 
aHc loro mani , dovendo per V avveoire obedire al Nobile con- 
tenuto del prc (ente Segno Imperiale j (erza permettere in modo 
alcuno l'oppodo . Così (aprawno; predando (ede alla Nobile 
Marca, elee. Data nella Città di Adruncpoli (otto la metà della 
Luna di Reggcb Tanno 1 ici.cioè circa il dìao. di Aprile 1690, 
Sottofcritta di propria maro del Gnn Turco, 
Ù$ virtù del preferite mio Imperiale C emendamento 

fi ùibba efequtre , c^-e. 

A quedo Comandamento è data data e(ecuzione dal BaYcfòdi 
Gcrufalcmme nei modo , e forma , che dal (opraddetto Padre 
Procuratore Domenico di Lardizival viene deferitto nelU le- 
guencc Lettera, diretta al predetto Padre Commiflario di Tofcana. 

Molto Rev. Padre , &c . 

NEL mc(e feorfo di Maggio da Codantinopoli feriali a V. P. 
e al fuo P. Vicecocnroiflario in Livorno , come ero ritor- 
nato con(olato da Adrianopoli , coli* avere ottenuto il Coman- 
damento 
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dimetto Imperiale del Gran Signore prr la rcfiiruiione de' Sarti 
Luoghi di Gciulalemme , che tenevano i Greci Scamatici «tar- 
pinola Santa Sede , c alla nottra Serafica Religione , c ciò cf- 
iere (ucccfso, non fenza gravidiche tribolazioni, e difafìri per io 
ipQz o «l'Anni undici, che da Gcrufalemmc venni a quefia Porta 
Oromanna per queftagrav?ffima Cadaune riguarda la dilatazione 
biella S. Fede, e il decoro di tutti i Princìpi Cattolici in Oriente, 
c per P isteisa in ce fs ameni ente fi fono praticati tutti i mezzi im- 
maginabili , e fi fono da Noi fatti diverfi , e più viaggi da Co* 
fìaotmopoliin Adrianopoli con li Signori Intcmunz), c Refidenti 
di SuaMacflàCcfarea, edelUMac0àCriftianiflima,c con quefli 
diverfe seflìon:,che alla fine per mifericordia , e bontà infinita di 
Do hanno partorito la bramata conclusone , mediante il vivo 
zelo, e valere delPEcccilcntils.Sig. Ambafciadorc di SuaMacflà 
Criftianils ma, che nelle pubbliche Vdicnzc ha fatto le richiede 
della refìituzione di detti Sauri Luoghi con premurofe infianze, 
avvalorate dalle ragioni fondamentali delle nottre antiche f 
e moderne Scritture, dodici delle quali portai daGerufalemme, 
ch'erano le principali amiche di 400. di 300, e 200. Anni eoa 
altre moderne, e fi confegnorno al Gran Vuir,huooio molto ap- 
plicato al dritto della Giuftizia , al quale pure prefentcrno le 
loro i Greci in Adrianopoli t dove per Piftefsa caufa era com- 
parto il Patriarca de* detti Greci co» li fuoi Magnati , e quivi 
il Supremo Vifir fece congregare i Principali MmilfricelPlmpc- 
ro.ptr e(aminarle;eli Congregati furono PiAclso Supremo Vifir, 
il Gran Mofcti , il Gran Nachip , il Cadi Afchar de Rumclia, 
il Cadi Alenar di Natòlia , il Raizcffendi , che è il Cancelliere 
dell'Imparo, e altri, &c, & eisendo congregati per nove ore, 
(tettcìo eliminando le dette Scritture, principiando dalle nolhc 
più antiche, e trovatele vere, e reali, furono approvate; daroi- 
norno quelle de' Greci, principiando dalla p ù antica, e fonda- 
mento delle loro Scritture PAtnamà de Omar tber latab Prin» 
cipe dt' loro Profeti » rrovorno efsere falla , e bugiarda ; corro 
fucuise anccu peli" Anno .i6$6. che furono trovate le loro 

Scrii- 
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Scritture falfc , c adulterate ; fi come àpparifee in chiaro' per" il 
Bcrath, e Katferit di Sultano Murat ; onde fu data la Scuter xa^ 
contro i Greci , e in noftro favore concedendoci Katfcrif , fot- 
tofentto di propria mano del Gran Signore per la reflituzione 
a noi de 9 Santi Luoghi , che tenevano t Greci ufurpati . Fu ap- 
prefso concefso un Kapiggi Bafcì, e Ministro per venire con noi 
a ponercinefecuzione il Comandamento del Gran S gnore , e a 
darci il pofsefso ; onde partifsemo da Costantinopoli con una-. 
Sacttia Francefe, noleggiata per il detto Kapiggi con fette fuoi 
servitori, e per noi col Sig. Gio: Maria Maunicr nostro S ndaco 
Apostolico in Aleppo.che con me per l'isrcfsa Caufa è stato in 
Costantinopoli per tutto il tempo di Anni indici . La nostra-, 
partenza fu da Costantinopoli adi 12. di Giugno, e arrivafse- 
mo al Porto di Giaffa a* 22. c a'23. in Rama, dove era il Balsà 
di Gerufalcm me, inviato già verfo Damafco , per andare al la- 
Mecca , efleado Emir Agg . cioè Conduttore , e Capitano di 
tutti i Pellegrini , che vaono alla Mecca ; e perchè era neceffa- 
ria la fua perfona , e autorità per dare V efecuzione al coman- 
damento del Gran Signore, c poncrci in poffcflodc'Santi Luo- 
ghi , rifolk ritornare a Gerufalcmme , c venire eoo Noi ; che 
perciò mandò tutta la fua gente a Samaria , e venne folamcntc 
con dugento perfonc a cavallo , e con i fuoi Paggi alla leggie- 
ra in Gerufalcmme ; e fuccefse , che al noftro arrivo fortirono 
fuori della Città più di diecimila perfone Criftiaoi , Turchi, 
ed Ebrei , non fenza maraviglia dell' iflefso Bifcià , e del Ka- 
pigi nel veder tanto giubbilo nel popolo , e ne' Magnati per la 
funzione, che dovea farli, della quale già era precorfa la voce; 
la noftra entrata in quefta S. Città fu alli 25, Giugno , e alli 26. 
il Bafcià fece congregare nel fuo Palazzo di Pilato il Naibò, 
non cllendovi il Cadì, contattici Miniftri di Glaftizi*, ed il 
Mofeti , Nachib , Mcttcvclì , e gli Oiamà , c Santoni col no- 
ftro Kapiggi ; ed cfseodo congregati , roandorno a chiamare il 
Procuratore de' Grecite me, che col Sig. Gto: Maria Maunier, 
cnoftri Torcimani andai , portando il Karfertf.chc appena, vifto 
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dal Bafcìà , fi levò In piedi con tutti gli congregati , t riceven* 
dolo , lo baciò, fc lo pofe (opra la tefta , c lo confcgnòal 
Notaio , che lo leggefse , come Io lede , dando tutti in piedi; 
c finito di leggerfi , ufeirono tutti fuori , e montando il Balcià, 
c molti altri a cavallo con feguito di moltitudine a piedi , an- 
dafsemoalla Porta del Tempio del Santo Sepolcro, ed apreodo 
il Metteveli la Porta , entrammo rutti , andando a diritturi *l 
Santifs. Sepolcro , dove comandò il Bafcjà al Notaro,chc leg- 
gefse il Katfcrif ; c quando nel leggerlo arrivò alla reftituzione 
del Santo Sepolcro, e della Cupola, il Bafcià prendendo 
la Porta , e ferrandola , mi prefe per la roano , c con- 
legnandomela , dirle ad alta voce: Ecco, che vi confegno il Se- 
polcro di G:sù ; facendolo (crime al Notaro ; e poi mi con- 
fegno la Cupolctta, e Piazza fino alla Chiefa de* Greci, facendo 
levare a detti Greci le Lampade» Candelieri , Tappezzerie, ed 
altro, che vi avevano porto , quando le rolfcro a noi ; e da noi 
vi fi pofero le noftrc Lampade, e ornamenti, &c. di qua andaf- 
fimo al Sacro Monte Calvario , e fi prefe il portello del Luo°o 
della Crocififlionc , e de' due Altari , Icvandofi le Lampade! , 
Candellieri , e ornamenti de* Greci , e riponendovi le noftrc 
nella forma , che ftavano , quando P ufurporono . Si pafsò dal 
Monte Calvario a Luogo della Pietra > drcta dell' Vnzionc, 
dove fu unto il Corpo di Crifto, e prefone il pofTcfto, fi Icvor- 
no i Candellieri fa' Greci , e fi pofero i noftri i di qua andam- 
mo al Luogo dell' Invenzione della Santacroce, fe ne prefe po(- 
fcfso , e fi levorno le novità , fattevi da' Greci , &c. Poi ci por- 
taffimo al Luogo delle Sette Volte , o Archi di Santa Maria , e 
datocene il pofsefso , e levate le Lampade de Greci , fi pofero 
le noftre, come ftavano anticamente. Per ultimo fi prefe ilpof- 
fcfso della gran Cupola, ed Arco grande del Santo Sepolcro , 
ponendovi le noftrc Lampade , e fortifsemo fuori ; rilcrrandofi 
la Porta del gran Tempio del Saoto Sepolcro, Tettandovi dentro 
i Religiofi , loliti dimorarvi ferrati per la cuftodia del Santuario, 
c celebrarvi i Divini Vfizzj notte, e giorno; perchè non efean*, 
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fcnon quando il Supcriore re fa U mutazione di tempo ia rem- 
po , c ricevano ogni giorno ii vitro per le ruote , che a loro fi 
manda dal Convento grande di S. Salvatore, reftando le chiavi 
del gran Tempio , ferrato in mano dei Miniftro Turco, al quale 
fi paga una tal fomma per qualunque perfona vi entra ogni voi* 
ta , che fi apre , &c # 

Adì 27. indaffimo col Bafcià , accompagnato da tutti i M ni- 
flri, e molti di fegoito alla Città diBettiemme, e a dirittura alla 
Porta della Santa Grotta , dove nacque il N. Sig. Gesù CÌrifto; 
quivi il Bafcià fece leggere dal Noraro il Kacferif , col coniando 
a' Greci, che apnfscro le due Porte della Santi Grotta ; corno 
aperfero , e eh: alle fue mani portafsero le chiavi , e preadendo 
li Porta , e le chiavi le contegno a me , dicendo con voce alta , 
che mi co degnava detta Grotta , e le chiavi ; c comandava a i 
Greci , che le vallerò le loro Lampade, Candeilieri, e ornamen- 
ti , c noi portammo le nos re , come fuccefse. 

Appretto domandò il Bafuàa' Greci le chiavi della Clvcfa , 
ch'è fopra detta Santa Grotta, con ordine, che levaflero le Lam- 
pade, Candeilieri, e ornamenti , che vi avevano , e le portaflc- 
ro alla Chic fa loro, così fu efeguito , e furono le chiavi confe- 
gnate a noi, che prontamente retemo adornata detta Chicle, 
c per ultimo ci confegnò il piccolo Giardiao di detta Chiefa con 
tutte le fue attenenze. 

Terminata quefla funzione ferzi un minimo diflurbo , o ru- 
more, fi fece unitamente ritorno alla Santa Città di Gcrufalcm- 
me , alla Porta della quale fi ritrovorno più di cinquemila per- 
fone, che non fenza meraviglia del Bafcià, del Kapiggi, e Mini- 
Ari , gridando , e cantando all' ufo loro , davano fegni dì allcr 
grezza , che fuffero fiati levati i Santi Luohi a* Greci, e refti- 
tuiti a noi , c di vantaggio , e oltre allo fparo del Cannone, fo- 
pra le mura del Camello fuonavan tamburi , c nacchere; che fia 
del tutto ringraziato Dio. 

Entrati nella Città , mentre fi flava facendo le scritture pub- 
bliche della fioficffionc dc'&ami Luoghi » fucceflc , che il Procu- 
ratore 



Il 

ratoredelFatriarca Greco , riceve una lettera del detto Patriarca 
da Coftaotinopoli coir avvilo , eh' egli fi trovava eoo bnona-i 
fallite, che di ciò ne avellerò particolare coniazione in mezzo 
di tante amarezze ; e perchè da qualche tempo non avevano ri- 
cevuto lettere del detto Patriarca , e temevano di qualche (ua 
ringrazia ; il Procuratore partecipo la detta lettera a' fuoi Mo- 
naci Greci , e «'fecolari della fua Nazione ; e fu la fera per tale 
avvifo fecero fopra i Terrazzi delle cafe fuochi di allegrezza ; 
ma per effe re il Ramadan de' Turchi , cioè la loro Quarcfima , 
andorno in gran collera , dicendo, che fienili allegrezze non fi 
ficevano , che quando il Gran Signore , e le fue Armi ottcne- 
vano qualche fcgr.alata vittoria , o vero gli veniva qualche 
figliuolo alla luce , e però difguftati il Governatore , e il Giu- 
dice mandorno d'improvvido a carcerarli , con che il Governa», 
tore fece carcerare nelle fue Prigioni li due Jmcrpctri de' Greci, 
e il Giudice nelle fue il Procuratore, e un Nipote del Patriarca 
Greco, con intenzione di gadigargli, c tormentargli fe veramente 
nelle perfone , e nelle borfe • Ritrovandoli io quelle miferie , 
mandorno due de' loro Calogeri a pregarmi , che volerti edere 
mediatore della loro liberazione ; ond' io, come richiedeva li 
carità religiofa , fupplicai in modo , che fotfero (carcerati , lenza 
danno alcuno, come faccette , perchè indufli ancora il Kapiggi, 
che con poi è venuto di Ccflantinopoii , a interporfi, che falico 
a cavallo, andò pure a ritrovare il Governatore , e il Giudice» 
che fecero la grazia di liberargli , il che t fu di edificazione di 
tutta la Nazione Greca. 

Aviamo ritrovato , che i Greci per Io fpazio di anni 15. ia 
16. eh: hanno ingiuftameotc pofseduto i San:i Luoghi , fpccial- 
mente nel S. Sepolcro • e nella gran Cupola , non hanno fatto 
riparo alcuno , ne accomodato 1 piombi , fono in male (lato 
le tavole , e travi , e le muraglie minacciano rovina ; onde 
fupplicai il Governatore , Giudice , Mettcvcli , c altri Mini- 
fìri col Kipiggi di vifitarc i luoghi, e riconolccrc i pericoli, 
col darmi una Fede, c Supplica per il Gran Signore , acciò 

con- 



12 

conceda licenzi di riparare , come confido, che corcedernj 
graviffima farà la fptfa fopra centomila Piatire \ corfidiarro 
nella Provvidenza Divina , e gran pietà de* Criftiam Beni Ut- 
tori. Si è adornato il Tempio del S. Sepolcro, come fi fa nel 
giorno della S. Pafqua , e vi fiamo entrati tutti per renderne le 
dovute grazie a Dio , celebrandovi pont ficalmente il P. Guar- 
diano la S.Mefsa , e i ReligioO folennecrcnte i Divini Vtfìzzj, 
* rittcfso fi è fatto in B'ttclemmc con folennità , come fi pra- 
tica nella Notte del S. Natale ; pregando Dio per V claluzionc 
di S. Madre Chicfa , per la pace , e unione de* Princpi Cri- 
fliani , e per tutti i Benefattori defunti, e viventi di quclti Sirci 
Luoghi , che piaccia a Dio confcrvargli ferxpre alla S. Chiefa 
Cattolica Romana, ed alla noftra Scraica Religione; come 
pure lo preghiamo che confervi Voftra Paternità, con tutti i no- 
Ari Superiori, e Padri Commifsarj, che per li Religione, e per 
mantenimento di delti SantiLuoghi ftanno fattamente applicati, 
coll'accrefcimcnto della fua santa grazia. Egli faccio reverenza. 
GeruUicrame 12. Agoflo 16$: 
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